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JL̂  laetaflsiea rivòìaagionana 
'St̂ a ĉichi del Congrèsso di Reggio 

NaI rihlnlèro del 19,'^liltembre ajibi amo 
tìffóiìiiiió — i latt'on fdfse ricorde' 
r«nno — upo splijndidij ,e vigilcoio ar-
t colo di Francdaco Nitti, intitolata • 1 
mimici-del^a aégazioHó', chs ai otta-
pHvIl d'él'Ié'aìàcfiliaiani 'dvve'ilnie nel Coa-
gl'^^!iò''abdialigta 'di ^^g;gfà K'nilia. 

Il sooialiata milanese Filippo Turati 
f>«i,<|i»po3t() a qtleli'Blrtitolo, e'il Nltti 
remica 'Eolia lèttera ohi qiii splto ri-
(Jriìd'nci'aW, e clìj' è s^ra^ 4abbia nn 
iifooolo ,̂ o^ppjavoro di logie» e di pole-
mioai ed .UDalueiUisuina «sposizioue di' 
voriti prallcbe, tn'ntte 'tolla'n&eoM iH-
(lì<ÌÉìl'd«r>peiÌ9a't6'rè>&'itrofdi3sa{i) e bap-
(iile"o'àI(à sihóórltà'o franohpzza di una 
onesta oàni^iuzione. 

La questioni disonsae in questa pa,lu-
naitìliBjillon pbBsaii6-tìfhlh'ii; essere tra-j 
aaliriite "dà''alenano oh ,̂ non Viva fiiqri. 
d'ella società;,peBDi* panrftojossulto gli. 
ooflhi dei nostri lettori anche qu«^ta 
leit'ar^'Mat Slitti, il q̂ i'î le inbeirvieDfi 
nbllè quep(i'cui( aaqiali,cp9,^ntpragraninia 
pp^fta'p ditifotoie,. tonti 0 \e.nig(iinoni' 
uterili.Mei oiirieiUvisti e éÉvoTuziouari-

,, ,̂ , , , Iir>{f<>''> Ŝ BDflepibrft. 

'Óaro' Turatiti 
Il mio articolo au > I miatiol tifila 

Qegaaliiae.«jbar«6lpita n'él s^gno: veggo 
iniUtti oh» ivoi,' iiei'la '«•dslVà Vktiaà 50- ' 
ciale, nai tiDipr)>VerUte"^J)pi'ltaieutli>' j!t 
aviet datici deW' coâ ^̂ ^̂ ;!, cui" m foóduii 
t4:tti kl4. 9|)iiHi7llIiimiÙKti aono oratatti'l 
oòuvinti, ma- Òhe ŷo) .fl̂ jl vostro fervido 
ttiiafCJ^W;, n3it.iViÌMwtBi-a vedermi. 

1(1, lSor?.»|tb„ e, icredo tuttavia '6MK, 11 
cungreMO di ile{fgia tEmilia sia siaìb ' 
alla buona Causa'iastti {AiLHitl'diìô a ohe 
ntile. 1 .' > ! 

iMdUftĈ u viol'Bcrivele —"'àè'là iWnft, 
etttórf^Duit è•ĉ tì))iJl̂ t),,f|è Mi.èpllett l'vistno 
né lft̂ riv({lu;̂ iune, che lentcambi iNittl 
riDitPg^i>«ae,aiuto ella< poteva jlspel̂ -', 
tarsi per *ei.dal'hoÌigtièJSo"ttr,1 '̂̂ Bà'l"'?'* 

Ot *6tì 'vedete Voi, caro Turati, come 
il vostio spir(fo"riÌW0[ " a piene vela 
net bioiieirtisalmftlfe dbnWorIt SIcìfi pW 

Volinoti potute |oitare qella storia 
umana uu aule caso | di uua rivoluzione 
la quale abbia 'àostit'nito a un sistemet 
cooritilnico un iltrò ìnteramepte diyerao, 
Ile rivolozinni, diceva il vciatro gt̂ à^de 
pWoursore "VV. Grodwin, non fanno eh? 
piantare sopra un'.trprieo dearepito,,|il 
giorana arbusto di una, nuova, e Pj\ù 
forte tirannia. Sa'vi appgliate 'per un 
mobientu di u/i cnsi 'impila corredo di 
astiò'seria germaiITcfia e di noO'ffliati; 
ofàìno, voi non 'potrete^ aiucerameijl^ 
doatéuermi che nel 'fô ndo (Iella yostf*, 
oo80l"nza drédete'ohe a É|ue8|ta^8ÒcWlà, 
fatta com'è, con tanti secoli di ata­
vismo indn>idiiìi!Ìal'a( sapreste poiifr^pf 
pdì'ne Uù'alira, ba's'â a sul̂ ipl̂ uasaol̂ uî ^ 
(iollBttivi.:mtì. ' 1̂  

Qakudo'' 10 vT dlc^ oIj!e'il collettivista 
rivoluzionano dopo l|tàrx aon̂ ĥ a s&puto, 
prO'durre bulla'cb'e valga la ̂ ^̂ Ua di,es-
sare preso sAl selcio ^a un uocfiO ,di 
sciènza;, quando lO Vi dioo che ycii npn, 
avete" Se non principi ^'oegativi^pome la, 
Itìltà di'classe e l'eapropjiazone'jdeijCs-^ 
pitlaliamo, voi mostrate di ' ((rspiaoervi. 
• E rfni diVv^ro—s|)^^ÌBBget6—jl'firti;, 
oòlis'ta 'poteva' rincarare la dose; fipteva 
s^igginngiite che dî  utopia nooat¥)ittive 
nói non-ne vdgliamcj più sapetei^nè i»e->, 
diòci'i, né cattive,'pè |bttonB», Pure i, 
fitti 'sono cóntro di voi,, a ae dal vo-, 
Btrb liìimpjco disdegno,volete dj^oencî re,, 
VèUriita che esai Vi dantia^tdrto., , \ 

Popp teiaj^o fn, alcioni l'f^nologi, 9hi;e-
saro * molta ĝ énte (jjUali libri avrfjbbero^ 
portati, se fossero" stati ooatìje'ttiyd an­
dare in solitudine e' a non portarne,che 
soli cinque. Voi non faceste clfa apri-, 
vére'cinque tolte: Daf Kapital i,i, K. 
Min.'Noii vedet6| dunque ôhe uon'aa-, 
pel'e guardare 'ae noi) da ĵun aolp' lato 
e ohe l'a 'Vosir^ ù'òn è se non una raa-
zìbTciel Oisk come 'reî zî na, ea.sa ^oert,a-
mente dtile e benefica, polche a questa 
'stasi'pessim'ista, làtai? f)l 'progresso^ ^ e ) 
alla morafè, potitrappona un ottimî 'mo 
bénellcb e fecondo. 

quanto vi ag.tiate a dimostrale il oon-
truiio, tutti I social,Mti itàli,ini che peti-
a,ino aotio borghesi : iiun è quindi as 
surdu dire al popolo che nulla potrà 
fare ^enza eliminare la'borghesia ? 

Voi formulate il vostro programma 
di aziona oasi ; oggi la salKida eloUof'ale, 
a sviiO tempo la barricata, e non va; 
dete' che ^ilt'ite assai piA semi di male 
dhe di bene. Quandp, avrete fatto le 
bJrricaté'a avrete vìnto, se ie'riforme 
in cui io cr'édo e in cui voi noo credete, 
no'n avranno educatoli popolo e non g,li 
avranno inspirata una dlveraa ébucezionà 
della moral'e e della vita, voi non a-
vrete ancor fatto nulla, e avrete measa 
uua tirannia nncv,! aulla basi di una 
tirannia vecohia. 

S) una parte del popolo vi segjia, è 
pel-chè, nella società nostra, fiilta com'è, 
non trovano fortuna se non da una 
parte culoro 1 quali sostengono,dottrine 
che c'oudanulino alla immobilità, e dal-, 
l'altra coloro che promettoho resurre­
zione pronte. Quelli che seguono la via 
diritta sono sciaguràtameata conirj gli 
uni e contro gli altri. 
"Ot quello ohe y'è da fara,;ia Italia è 

dare ai popolo ouscienza de'snoi diritti, 
ma anche coscienza de; suoi doveri, è 
spandere nella borghos'ia il seme fecon-
datora dalle idee rilbrmatnci, 'aiutare, 
mediante l'associazione e con provvida 
leggi la ,re8{irri;/,iniie del popolo, è inSiie 
affrettare quella trasformazione econo­
mica e morale, verso cui andiamo in-{ 
contro par neceasità storioj., , 

Ma noi predichiamo la solidarietà, e vo­
gliamo, cho la tras/ormazione sia spon­
tanea ; abbiamo dunque lin programma 
posiUvo. VOI predicate la lotta di classe, 
l'eaproprioiiiione pronta e immediata,, la 
rivoluziona'! non avete dunque oha un , 
programmaj negativo. \ 

Se questo programma di negazipoe 
miàtioa è dovunque dannoso, lo;̂ 6 tanto 
più nel nostro pfiese.ijII(,pRpii/9,'* ipresao 
di noi povero-a appresso! Bibogna dar­
gli non solo la 'oeter^dlsa di ciò che 
deve volere, tiìti''l'à'''ò'lj^cib'^z;a dalia sua 
miseria. Ma quando voi vi mallete con­
tro ogni riforma pratida e positiva, e 
negando l'alleanza' coi partiti afflniiim­
pedite un'azione comune efficace, ren 

pittf •Cot.iàuu^ud jVaifere .a),tw( che la. 
soojèlt oóf^'é 3((c|i,aj)o,| opq,,tuUa IIB.ÈUIS 
ii]!g'm«'f/f^,ie,yoa,(uttiii'isuoi 'etVOTi) k 
dall'altra il collettivismo e "l'ii' ivl/i>\i-
Clone ? Non aupettf 'iAig|;.r da un ec-
oesao isei'ttonl 4kw'>bilderti°î  ,uu"àl'<i:() / ' 

"*'*'^^<^* 'S'."'*' fi^f.-fP^» •^W'j5fl«''«^* 
a'î bpa ĵ̂ l d%l,qieeo4g,pijiiiti,vo, è,fuori 
d\,<{tif[ta.'iiiA Ahe ,voi'vi««leta- Io soitt̂  
oonvtatu l—-e-'come-aan eaaerlo'? - ^ 
oUb'-|tt'«vl)luzil|Vie'è"f|^/^'a; Isono coe­
v i ^ ^fj,',la'fi{fse|^préseuta non è che 
u%ÌBê (l)4o 'trflnsiiono dalla stona "ti'-
mafia,!telchaniVi usciamo dali'iudivi;]jd(^-,„ 
liiiind,<iòh^è"d^to una reazione us|î 's,i 1 
sacf4' "e 'fcisoijijla,, per avviarci v»i80,i{ 
del e forme 3i coopcrazione ordinaria e 
oosoiante. Ala tutUi l'c^pActy^ostra deve 
ridursi ad aitutnretgti 'tttn,4d affrettare 
la trf^^^oriqatioqe. ;<{ gruatii ilnavimpnti 
umani sono stati lenti, inconsci,'auto-
mati()i. S^Pfìte vct dirmi mediante-qualV 
processo è Unita la economia Hijjahiavi'? 
tiapete voi dirmi come e perchè è finita 
la (t|BQUu«i|iv f̂eudale'1̂  , . > •'• 

£)Ulipdui 11 signora tendale è-andato, 
apiNlo ,(la(|o î apirito dal 'guadaguo.'a 
puiit|V9 n^JléilcìMÀSlI piWdiittbidelle aàé 
teri«, non ha <;apito, non ha inteao che 
quei giorno egli segnava la sua rovina, 
Uome infatti .àiioato .il oommei'cio a ai 
è »v)lpppat« la lindastvia e la popola-
Eione, è oregoiatii, la'feudalità si è vi­
sta o^ndttnnata a^morire, Oosl accadià 
ora: qwAudo lo sviluppo "dal la tecnica 
indn̂ F<t><ie airà ancot più pco^^cedito,' 
quaqdu 'ai «oncorreoza ' aarà m gran-
diaaimtt .'Parte elitninata, 0 dalli vitto­
ria ,(|a[*t^i!a del più ifoMe, 0, ooiie 10 
credo, dalla ''oooperazionfe, la' aocietà, 
attuali» ai iruaforiaerà da sé, aeguaudo un 
profeiys» lOtevBO inevitabile. 

Ma iVoi noai volete aapei nblla di 
tutto iqOaataiJ.voi'Ohiadatè {gli odohi a' 
tuttoi «li! iche la filo^afiB) l'«cobomia,'la 
stona, iv'inaeguano, Siamo glnntl a lai 
punto ohe a una filaanfia econduilicà la 
qualjeiCfsciama dq statv jguo, vi:fi, par 
reazioi^e, .Ibi; fate 'ohs'tooD'triippbrnb 
na'altta, obe.proqtama la deoessità de­
gli agoatbteimeuti'iiiiimediMit. Snbo'Vi 
aooorgete ohe aietei'ftitA î detMidalilàe 
t|>ori della aoienza. 

, Mk non vi fate però la illusione di., . . 
avete Bei Vostri sógiii ecnpiriei il gran,' <*«'« impossibile ogni vera resurrezione 
secreto dell'avvenire. E' inutile dire: i popolare. Fino a quanto II popolo sarà 
udì non vogliamo supero 0 à che aura 
domani. Questo possiamo dirlo noi che 
Órediijmo a Un programma di riforme 

I positive, non j/01 che volbte la rivolu­
ziono, cioè li mutamento rapido di quanto 
v'è 'ora, non voi oha vo,lete il oqjleiti-
Vismo, più lisfiiilulo del aiatema attuale. 

Voi proibett^te rrmadio ^ron^o: 
avfetb dnnciùo l'obbligo di 'diror quale 
eato ala. FIDO a quaddo vi manterrete 
in Una ŝ era di negazioni, sarata fuori 
dalla' Verità p fuori creila scienza. 
, La'stona'deil'umaniià none, coma 

VOI 'alEri d'xccurdo con 1 teologi credete,, 
là atdl'iii'della sua etnanoipaxione, m^ 
la stona dalla sua edÙQa'uane. Ornai' 
vogliamo ciba il popolo aia veramente 
messo in liondizìoni di partecipare ai 

l'ibani aupsrion dalla civiltà, noi vogliamo 
ohe} la cooparàziona cosciente 'aubuptpi 
alla couporrenza anatchica, ohe le di£> 
fsranza fra gli uomini siano determi-

mate dalla natura a non dalla areditA 
a dal l'ài!o':'ma vogliamo chea tutto.qua-
ato a'\̂ VE/tlga gradualmente, per via di 
rifcjtme' economiche ,e per via di riforme 
morali. Noi olr^diomo cha l'umanità possa 
educiarsi voi credete che deva en^anoi' 
parsi, e, baaauifovi sopra lina illusione, 
sperate, oontro l'caperienza dpi paaŝ itî  

'e-la logica del praaente, di suatituire 
'•\tno icm una forma ad un'altra. 

,11 vcla'tro progi;amina, è llasito sul 
'p^lncip,io dalla néi7a2i0)ie, il nostro au 
"qi^elld'della integrazione. 

VOI siete. Illusi e ìtluaitiuiati quando' 
'bau vi pieoooupate dliiquel domani di 
cui non sapete nulla; siatescattici quatldo 
credete Qua nulla ai pottà'ifara se nota 
eliminando la borghesia, se non me­
diante la lotta di classe. Tutto questo 
% ballato suU'arrora. 

VOI s'Cte, caro Tarati, collettivista 
e rivoluzioosiio; io sonò evoluzionista 
e i-ifarnttitoce : ma il vostro programttaa 
come II, niioiè contrario all'atisaluto do­
minio 'borghese. Or voi ad io slamo bor-
gl^esi per la nasoita, par la prof4sa!on«, 

Ser l'ambiente in cai viviamo, fja obbe-
iŝ simo solo al oieco iuterbsae di classe,-

dovresaimo soslanera il contrario di ciò 
ohe sosteniamo ,Vedate dunque ohe i 
'aeutimeiiti ''murali possono pura qualche 
.COSI ; e che è aa^rdd esagerare qi^elU 
donoeciilhe màterlalfittca della stona, 
ohe vi rende insofferenti e sottari. Per 1 

nutrito com'è ora e trattato cJin'è ô u 
VOI potrete magari traSeiuarlo alle vio­
lenze, ma non far'ela mii nulla di du­
revole e di profondo. 

Bo voluto, caro Turati, dirvi tuftb 
questo, perchè sento {ir̂ if mdamente'ohe 
la via che avete scelta è cattiva, e per-' 
che mi pare che l'indirizzo attuale del 
sootalismo italiano, cui avete per tanta 
parte contribuito, determini una biasi­
mevole dispersione di'energia e'di forza. 

Abbiatevi un'affettuosastfettadi mano 
dal 

vostio laff.mo F. Nati. 

. Propositi del Ministero 

Pel lavoro delle donne —Ipro­
biviri nelle campagne — Bi-, 
fórma al codice di commer­
cio — La, oolonizzaziome in-
tema. 

Telegrafano da ll)ma, 36. alla Qa%-
ietta di Venezia: 

< Polr facilitare In pratica applioa-
ìZiona della legge sul lavoro delle donne 
e dei fahciulli, il Ministero prt»enie'rà, 
alla 'riprésa dei lavori'pa'rlaWaAtan, un 
nuoVO progetto ohe riguarderà il lavoro 
delle donne, inibendo loro in modo as-
isolutb il lavoro adcteiraneo, liniltando 
quello notturno, impededdo oba la puer­
pera si'àno ad'operate pr'ma che quattro 
settimane siano trasoorse dal plirto. La 
'legge, però, liniit> la sua azione agli, 
opittoi dove le opèfaib sono agglbme-

-rate e dove ò possibile una survagliHnza. 
Con un altro progetto il miniatro di 

'àgjricoitnra propone che l'istituto dei 
probiviri venga estaso anche 'ai lavo­
ratori della campagna, II progetto fu 
In questi giorni tcasmesib 'ai guardasi' 
gilli per le opportune osàe'rvazioui In 
linea giuridica. 

Altri progetti di-iibn'tolWte ìmpor-
tapza ptatiba sono dllo' studio, quale 
IJU'BIÎ  per la riforma de( codice di 
oommfrcio, e l'in^oduzigne negli isti­
tuti oanteràli di rappresentauzeiagrane, 
e un,altro che diaoipiinerà la nostra, 
emigrazione. , 
, Il Governo provvedarà pune pon ago- \ 

éiale progetto alla colonizzazione in­
terna, alla quale si oppongono certo 

non picojlo difficoltà. Il Miuislero di 
agricoltura corca la strada di supsraile, 
anche'per ciò che nguarda la boniiìoaj 
dell'agro lomano, che verrebbe facili­
tata ed affrettata, 0 presenterà alla Ca­
mera provvedimenti atti a renlere m^n 
grave il credilo agli n'imnì di .buona 
volonlà. 

Cronache friulane'. 
Settembre (1301). Musato di Civldale, 

castaido a Munfaloane pel palriarca Ot-
tobooo, è UCCISO dal • suo mortale ne-̂  
mico BodolCo di Duino,"n]antre ciifcciava 
nei pressi di quella terra. Il 'suo carpii 
venne nel giorno dopo trospori^alo 'H 
Oividale e sepolto presso i fcàti tdib^ri. 

•X 
U'i pensiero al giorno. ' 
liu felicità 'ha 1 8uoi'sbadig(i, a la'di-

aperazione le suo pause; l'abbilo ha 
la suernhlignità, e il diavolo 1 ìibói' i-
stinti p etosi, ConieUvarsi sempre e'guàli' 
nel fondo degli affetti, e varrare''nèllii' 
forma dall'amabilità, essere sempre f in­
tili e sempre sinceri, è possedere uno 
dei caratteri più rari, più sublimile ]̂ iù 
simpatici. 

X 
Cognizioni utili. 
Una lettnoe ci sotive: 
I Nella sdieaza medica v'ha nn rimedio 

efficaoe per dimagrare? Ho qoindioi anni 
e mi trovo non solo bassa, ma anofie 
molto grassa, ciò che mi f.i veramente 
dispiacere. Vi è un rimedio ^er dima'-
grareP Sa vi fosse, bî ametei ftt'dente-
inente di leggere questo riiibedio nel 
suo giornale >. 

'Riiiedio speo fico contro la pingue­
dine non esiste; ma può taotbrsi Una 
cara pi'iigreseiva di Ioduro di potaeaio 
(da mezzo grammo al giorntt fino a due 
grammi, aumentando gicroalinenle la' 
dose di dieci cantigrammi). 

Passegg ate lunghe fino a ragginn 
gi're la stanchezza assoluta. Escludere, 
dall'alimentazione'tutti i farinacei. Poca 
carne e poco pane di segala. ; 

V 
l i i sfinge. Sciarada telegrafica. 
I. Nulla — 2, Albaro —• 1. 3, liformorazî no, 
Spiegazi'Mie del munoverbo preoed. 

RECIPE (r e 01 p«) 
X 

Per finire. 
Aiiche oggi la togliamo dall'appen­

dice di un gioi'nalB: 
« E (Gerolamo ati'lnae a lungo quella 

• mano leale che npn aveva, mai detto 
« una parola coiitrdria alla verità». 

Penna e Forbici 

DALLA PROVINCIA 
Hiu r . S G U O ' ' » ''u<^riit,nlo d i 

S n n P l o t r t » u l HTuitiiicwliic, k cui 
è prepoaia la brava Direttrice signorina 
L'nda ic'ojaueai, diyenta quest'anno 5M-
periore, &veSiìl6vi 'ilMtn&tafo aggiunto 
il terzo corso noi'mUie. 

Ieri noi 
pomeriggio è caduta la grandine nel 
territòrio di Cividale, in modo da far 

, biancheggi'are il terreno coma, per una 
nevicata. Xou<r'ecò fgriunataméite danni 
rilevanti, pei che 1 iihicohi erano minuti 
e venivano giù misti a pioggia abbon­
dante e senza vento. 

lia molta pioggia caduta aveva poi 
fatto gonfiare in mòdo straordinario 
1 ton'anti ed allagato oorti punti della 
campagna nei pressi di Cividiìle e di 
Gragllano e lungo il corso del Malinaé 
dell'Ellero. 

lar sera l'ultiind treno per CiVidale 
trovò ipreai'o là travata metallica sul 
l'E'Iero, :il segnale di rallentamento, 
perchè il torrente ascéndeva imtietubào 
e etraordiuariamente gonfio e l'acque 
straripate battèva'ùu par lungo tî atto 
l'argine àtradale. 

Ufi i>ttr<li*uouuHo e l i o n o n 
p o t è • u i v u r v u n f r i t t e Auun-
g t t t u a l w 'Viviicaeln» Ieri sulla 6 B' 
mezza ipom,, nel oanveptu, a San lì'ran' 
Cesco della 'Vigna a Venezia, un giovane 
fratay novizio ', 0 professo, scendeva ad I 
una riva per spaazaie un ponticello di 
')«gno ohe aaive d'approdo. 

Il ponticello era bagnato e disgrazia­
tamente il frate scivolò e cadde nel-' 
ì'aOqua, Egli non sapeva nuotare 0 tentò 
di salvarsi porgendo il manieo dellal 
scopa ad un ragazzo, iJasilio Grande di 
Pordenone, che par caso trovavasi colà. 

Ma neppure il Orando sapeva nuotale 
e non ebbe il coraggio di afferri'r'e il 
manico della scopa .per timore di eaaere 
trascinato in acqria,,Si mise parò a gri­
dare al snocorao, venne sul luogo talan'o, 

-SI mandò anche par i pompieri, che'ven­
nero. Purtroppo intanto io «ventaTaCo 
irattcello ai era annegato e'fu trovato 
poco discosto dal luogo ove era cijdùto il 
suo oadavère. 

Eu trasportato nel convento stesso in 
attesa delta licenza dell'a'utorità glndi-
ziacia per il, trasporto. L'annegalo era 
certo Oiovanni Luvigl di Gj-iu^^pe^e di 
Maria Miotto, nato a Vicenz'i, in 'pat-
rocchiadi Sàil Marco il 14 oltobre 1873, 
e da poco era entrato n'el convènto 
dei 'Francescani. 

, ,Cor80 welaelpettltittelÈe a 
^ f i l i i l l i i u a v n , promoaea dal Comi­
tato per le feste del,terzo setttenatio 
dalla fondazione di Palmaoova, col 
òoncoraO del Veloce • Club Udine, che 
avranno lu'tgo sulla,,piazza Vittorio 
Kmaòuele il giorno 8 'ĉ ttobre p. v. alle 
oro 'à e'hiezza pom. Pcogrambu: 
I. Sfilata di tutti 1 velo;;ìpedistì. Meda­

glia d'ai'gepto alU Società, hiaggior-
menta rappresentata. 

II. Gl-ara Plebiscito liBéra ai sqli velo­
cipedisti non classificati dall'Unione 
veloolpedistica italiana, e che non 
.vinsero premi in corsa nel 1893. 
Percorso m, 2^0, giri cinque; primo 
premio mqdaglia d'oro, secondo e 
terzo d'argsnto, quarto di bronzo. 

III. Gara Campionato dì velocità del 
VeloceClub Udina pel 1893 94. Per­
corso m. 801)0, giti 'sei più m. 300. 
Libera al sodi dei Veloce Club Udine; 
primo premio medaglia d'argentò, di­
ploma e titblo di Campione di velo­
cità del V. C. (J., secondo e terzo 
medaglia d'argento. 

IV. Gara Palmanova libera a tutti. 
Perootao m. 4600, giri lO, entrabara 
lire 3; primo-premio lire 100, sé'Coildo 
76, terzo 60, quarto e quinto meda­
glia d'argento. 
NB. Lo sviluppo ilella Piata è di me­

tri 450. . 
I vetooipedisti muniti della tessera 

1893 dell'Unione valooipediatica italiana, 
hanno libero acijesao alla pista. 

Il «Rlgoletta» a Dividale. 
Ebbe o'ttima esecuzione ier sera il 

capolavoro verdiano nel Teatro Klstori 
di Cividale. Gli artisti'erano tutti nella 
pienezza dei loi<o mezzi, ed'haNUO,can­
tata tutti egregiamente. L'orchestra o-
ramai procede aioura, con perfetta fa-
gioue, e con ogni delicatezza di colo­
rito. 

La sigiioHns Spaziaui CesitafBildaJ 
piace e piacerà sempre : è artista in­
telligente e graziosa, ha un timbro sim­
patico di voce, molta abilità e porflitta 
intonazione. Venne applaudita spesso e 
speoialmeota nel duetto finale ddl'ter-
z'atto col baritono signor Gavirati Be­
nigno (lUgotettàJ ch'è un artista com>. 
piato, e.corto destinato a fare nna for­
tunata carriera. DI questo finale 1! pub­
blico volle anche il bis, che venne ac­
cordato. 

Àpplauditissimo il tenore 9 gnor Bo-
oesiui Luigi nella romanza del secondo 
atto e naila famosa cabaletta': il bravo 
artista cauta di ottima scuola ed ha 
estensione di voce con belliasìmi àcìnti. 

Porfatlamonte il Riva (Sparafwóile), 
ed anche laslguora Nibhnla Berta (Mad­
dalena) piace nella sua piccola parte. 

I cori vanno pure benissimo. 
Tutto assieme uno spe>tucolo riuscito, 

e del quale potrebbero uontentnrsl an­
che città più importanti- di Cividala. 

II pubblico che fi'equenta ' il teatro 
ne è giustamente Soddisfatto, e poco im­
porta se qualche Aristarco brontola per 
far credere che ae ne intende. 

Gravo l'egregio maestro oonoertalore 
Da Stefani, e bravi tutti,1 

La cada di un sequestro. 
Nel Friuli del S2 giugno p. p,, si 

fece cenno del sequestro, di una biiaUoia 
io Campèforqiida, sei,veqte alla pesa dei 
bozzoli, oha 1 fratelli Brnuioh colà acqui­
stano col mio mezzo, quasi ohe con pe-
aatura infadala, al fosse recata danno 
ai consegnatari di .gilllétte, e mi riaer-
yava di ritornare sull'urgoniénto a qUe-
étioue finita. Ed oggi che la questione 
è finita, ritornu appunta aull'argomento. 

La mia onestà a la sorupblosB deli-
eatozija dei fratelli Bruoleh, doVeviiuo 
preservarci da ogni ombra di sospetto. 
Il processo fu iniziato; una perizia giu­
diziale constatò che la bilancia seqne-
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straia sogna esattiasiniamente il peso; 
tatti i oonsegnatarì di bozzoli aiferma-
rono di averu riaooutraiu la mia pesa­
tura corrispoodenis alla qnsDlilà da 
cadanno di easi pesata precedentemente 
a dooiioilio, Sd in base a tali emer­
genze Il Giudice istruttore del Tribu­
nale di Udine, sopra conforme proposta 
del P. M., dichiarava l'inesistenza as­
soluta del supposto reato di frode, e 
rinviavi! gli atti al Pretoro del seconda 
Mandamento, par eventuale contravven­
zione alla legge sui pesi e misure. 

!lì!d il Pretore oon ana sentenze 14 
settembre corrente, assolveva me anche 
dall'addebito di contravvenzioos. 

Questa è la risposta molto eloquente 
alle voci malevoli posto io giro oautro 
persone intemerate, ohe io rendo di pub­
blica notizia per mio decoro e per ri­
parazione dei signori fratelli Brunich 
;iOspettati; con avvertenza che i sospetti 
nou sarebbero nati qualora non ai avesse 
tenuto conto di una denuncia anonima 
e qualora il trasporta della bilanoia se­
questrata non si fosse eseguito oon tanta 
soleoiLtdi di forme. 

Vittorio Tomaia, 

S c r i t t i a n w i i i i n l l u i n u c c l w a l . 
Venne denunciato aerto (Giuseppe Leita 
dì Teor perchè sospettato di avere con 
scritti iinunlmi minanciato di gravi 
danni le proprietà di G}iov. Battista 
Mazzaroli se noe soccorreva con da­
naro un gastaldo da lui licenziato. Grli 
scritti furono sequestrati. 

.&.rre8t« p o r 9 5 c n a t e a l n i l S 
Venne arrestata il pregiudicato Oiov. 
Batt. Malisandi Rivignano perchè staccò 
ed esporlo dai campi di Paolo Presacoo, 
Giuseppe Odorico e Luigi Viola una 
P'ccola quantità di uva del valore com­
plessivo di centesimi 36 11 

ISd il comm, Honzilli se la gode al-
i'sstaro 1 

n(<trB(!KKlo. Ignoti sul pubblico 
mercato di Pordenone derubarono con 
destrezza a (j-iovanni Della Uaibera un 
portafogli oontenxnte lire 40 in biglietti 
di vario taglio che teneva in una ta 
sca della giacca. 

V l i r t w i l i p n i l l . Ad opera di uno 
sconosciuto dal pollaio aperto di Anto­
nio Rigo di Pozzuolo vennero rubate 
due oche del valore di 10 lire circa. 

Preveuiamo il colera e le malattie 
opidemichn usando largamente il Crelium. 

GHOMGAJGITTADINA 
t^'onsigl io c n n i j i n a l o . Il Oon-

siglio comunale è convocato in seduta 
ordinaria d'autunno il giorno di mar­
tedì 3 ottobre alle ore 1 pom. per trat­
tare I seguenti alfari: 

Seduta pubblica: 
1, Partecipaziooi e ratifica di delibe­

razioni press d'urgenza, prelevamenti 
e storni di fondi fatti tra diverse oa-
legorie del bilanoio 1893. 

ì. Rinuncia alla narioa di consigliere 
comunale del sig. Bilha avv. Gì-, Batta. 

3. R corso contro l'elezione del sig. 
Aiigelo luniui. 

4. Comunicazione di deliberazione 
della Giunta municipale relativa a ri­
coveri notturni. 

6. Bilancio 1893 — deliberazioni sui 
mutui da assumersi, 

ti. Domanda di altro terrena comu­
nale per l'Aailo infantile'ilaroo Volpe, 

7. Bagno oomnuale — Provvodimeoti 
per l'acqua della vasca da nuoto, 

8. Nomine e surrogazioni per le 0-
pere Pie del Comune. 

9. Nomine a oomplemento della com­
missione di prima istanza per le impo­
ste dirette. 

Seduta privata: 
a) Distribuzione delle grazia dotali 

del lascito Hacaogoni. 
b) Assegno dei sussidi a studenti a 

carico del Legato Bartolini. 
e) Conferma per un sessennio di una 

maestra comuDait'. 

I i>'»rrlvo d o t r e g g l i u e a t o d i 
c n v i i l l c r l n . Questa mattina, pooo 
prima delle 11, entrò io città colla 
fanfara in testa U reggimento di caval­
leria Iiodi (15.°) destinato qui di guar­
nigione. 

T i r o n Hefcno. La presidenza 
della sooietà di T.ro a Ssgno di Udine 
avvisa che il campo di Tiro sari aperto 
per le esercitazioni nonché per il com­
pletamento delle' lezioni nei giorni di 
giovedì 28 oorr, dalle oro 6 1|2 ali» 
8 1|2 ant., venerdì 29 dalle 3 1|2 alle 
5 1|2 pom, e sabato 80 dalle 6 li2 alle 
8 1 | 2 ant, 

K' iHi t l inoate 2 È proprio 11 oaao 
di esclamare: finalmente! Abbiomo ve­
duto a cominoiere i lavori di riatto del-
l'nffioio telegrafico locale s lavori ohe si 
spera rendecaaqo meno indsoeute uà 
locale frequentatissimo speoialmeute da 
persone del oommeroio. 

R*or l e O ^ i l o d e l m i l i t a r i . 
La Deputazione Provinciale di (Jdme 
hu pubblicato il Birgueiite avviso: 

A tatto il giorno 15 oltobr» 1898 è 
aperto i! concorsi ad un posto gratuito 
(dipendente dal Legato dirnazai) nel­
l'Istituto iNazionale di Torino per le 
figlie dei militari italiani. 

Le concorreati devono esaere figlie 
di mìlitiiri della città o provincia ili 
Udine, che abbiano c'imbattuto per 1' I-
talia, sia nelle file deireaeroito rego­
lare, Kia nei corpi volontari, e devono: 

1. Avere l'età non minare di 8 anni, 
né maggiore di dodici; 

2. Presentire un certificata medico 
di sofferto vimolo o di vioom'izione, o 
di avere una costituzione sana ; 

3. Presentare i documenti autentici 
per giustificare la figliaz.oue e lo stato 
di famiglia in un coli'«stratto di ma­
tricola, 0 con altro certificato autentico 
per cui sia comprovato il servizio mi­
litare prestata dal padre. 

Nel conferire il detto posto a senso 
dello Statuto, sarà prescelta la couoor 
rente nell'ordine seguoute: 

a) La figlia di chi è motto sul campo 
di battaglia od in seguito a ferite li-
CHVute per causa di servizio militare, 
od in coosttguenza di malattie incon­
trate per tale motivo, e preferibilmente 
quella che fosse orfana anchs della 
madre ; 

ò) L'I figlia del mutilato o ferito, od 
altrimenti incapace di applicarsi a qua­
lunque utile professione o mestiere, e 
preitir.burnente quella che fosse priva 
della madre; 

e) La figlia del mutilato o ferito an­
cora capace di dedicare l'opera sua a 
qualche prtstazione; 

d) L'orfana di padre e di madre, o 
della madre soltanto; 

e) L'orfana di padre; 
f) Finalmente quell' altra che non ap 

parteoga alle sovraiodicate categorie, 
ed il di CUI padre ha fatto parte del­
l'esercito regolare o dei corpi volontari. 

L'allieva dev'essere munita del mo-
di<sto correda stabilito da speciale le-
golumtnto. 

Il posto contemplato dal presente 
avviso sarà conferito dal sig. Ministro 
delia Pubblica Istruzione, in base a 
proposta che verrà fatta dal Cimaiglio 
Provinsiale di Udine. 

Le istanze io oarta bollata da L. 1.20, 
debitamente documentate, saranno pre­
sentate a questa Deputazione Pcovin-
oiale non pii tardi del giorno soprain­
dicato. 

CSI! u t i i o u l d c i l n S c u o l a e n o -
l » t | l c a d i C n u e g l i a a o a l l d i n v » 
L'altr'ieri arrivarono qnì undioi alunni 
fra i più anziani del corso inferiore della 
R. Soiiola di viticoltura ed enologia di 
Conegliano, accompagnati dal capo-col­
tivatore prof. Meneghini, per un viaggip 
d'istruzione. 

Orli esoureioaisti da Udine si porta­
rono direttamente a Pozzuolo ove tutta 
la giornata la impiegarono a visitare 
quella fiorente R. Sono la di agricoltura 
così bene diretta dal prof. Petri. 

Ieri mattina visilaroao la tenuta del 
marchese Mungi Hi a Mortegliano e nel 
pomeriggio ì poderi di S. Oiovanni di 
Manzano del sig. Giusto Bigozzi, l'ap 
passionato ed attivo cultore delle viti 
americane, 

Oggi e domani visite nei dintorni di 
Oormons ai possessi del conte La Tour, 
del barone Ltiualelli, del marchese Fui-
kel e del sig. F. Waiz, 

Il 29 da Gormons gita a G-orizia, indi 
ritorno a Conegliaao. 

Slunicipio-di Uiliiio 
AVVISO 

Direzione delle scuole elementari 
L'iscrizione nelle scuole elementari 

urbane di questo Comune comincierà il 
giorno 6 ottobre p v„ e cootinuerà Uno 
al giorno 14 detto (inolusivo) nei singoli 
stabilimenti dalle ore 10 ant. all' 1 pom. 
Le lezioni avranno priuoipio il giorno 
sadici. 

Nelle scuole rurali l'iscrizione co-
minoierà il giorno 10 di detto mese, e 
contemporaneamente avranno priucipo 
anche le lezioni. 

Non potranno essere iscritti nella 1, 
classe gli alunni e le alunne che non 
uomplsoo I sei anni entro il mesa di 
dicembre dell'anno corrente. Non po­
tranno essere inscritti nelle classi quarta 
e quinta quelli che frequentarono per 
due anni la stessa elasse senza ottenere 
la promozione per insufficienza di pro­
fitto, derivante da negligenza e indisci­
plina ; e nello classi Inferiori, quelli che 
sono in eguali oondizioni ed hanno com­
piuti i dodici unni di età, 

Glli alunni ohe per la prima volta si 
preseotaoo per frequentare le scaole 
urbane maschili e che abitano le vie 
di Praoohinao, di Mezzo, Ronchi, A-
quiloia, della Posta, Savorgnana, dei 
Teatri e vicoli adiacenti, s'inscriveranno 
nello stabilimento acolastioo in via del 
Teatri; e quelli abitanti nelle altre 
pirti della Città nello at-ibilimeuto a 
S. Domenica. 

Le alunne che per la prima volta 
si presentano per frequentare le scuole 
urbane femioin'li e che abitano le vie 
di Mezzo, Bertaldia, Ronchi, Troppo, 
Pracchinso, Tomadini, L'ruti, (j-iovanni 
d'Udine, Greraoua, Cioogua, 'rib'rio Ds-
clani, Palladio, Bartolioi, Purtannova, 
Daniele Wanin, Prefettura, Piazza Giar­
dino, Patriarcato e vicoli adiacenti, 
s'inscriveranno nello stabilimento alle 
Grazie; e quelli abitanti nelle altre 
parti della città nello stabilimento al­
l'Ospitai Vecchio. 

Però l'Autorità scolastica, veduto il 
numero degli inscritti negli stabilimooii, 
sia inasohili che femiu nili, ai riserva 
di fare in seguito quella dirisiona che 
saia ritenuta più conveniente in riguardo 
alla capacità dei locali ed al numero 
degli insegnanti. 

Giusta le disposizioni del regolamento 
speciale sulla vacain>izinne 31 marzo 
1892, n. 328 (richiamate in vigore dalla 
ciicolare della r. prefettura in data I? 
aprile p. p. n. 11999, div. III) nessun 
fanciullo potrà essere ammnsso alla 
scuola, se, avendo oltrepassato l'anno 
11' d'età, non presenti un certificato 
BUteatico dell'autorità comunale, di a-
vere subita una vaccinazione io data 
non anteriore all'ottavo anno d< età. 

In eseonziono delle citate disposizioni, 
e a maggior comodo delle famìglie, l'au­
torità comunale provvederi afiìuchè, 
eatro il mese di ottobre p. v. venga 
fatta la rivaccinazione a tutti gli »-
Innni delle proprie scuole. Si avvertooo 
pertanto i genitori o tutori che all'atto 
della iscrizione dovranno o dichiarare 
di voler approfittare della rivaccina­
zione da f'irai nella scuola, o presen­
tare il certificato di cui è detto p li 
sopra; e che tale misura riguarda non 
soltanto gli alunni di prima iscrizione, 
ma anche tutti quelli che g'à frequen­
tarono la scuola, quaudo abbiano rag­
giunto l'undicesimo anno di età. 

L'istruzione religiosa sarà impartita 
a quelli alunni ed alunne di cui i ge­
nitori, all'atto dell'iscrizione, ne avranno 
fatta domanda. 

Gli esami di ammissione, riparazione 
e poatccipazioneavranno luogo dal giorno 
12 al giorno 14 ottobre a ore 9 ant,, 
nei rispettivi stabilimenti, 

• Por lo scuole festive all'Ospitai Vec­
chio e a Cnssigoacco, l'iscrizione avrà 
luogo nelle rispettive sedi, dal mezzodì 
ad uu'oi'a pam., dal giorno 13 a tutto 
il 15 ottobre, e le lezioni avranno prin­
cipio il 22 detto. 

Dal Muaioipìo 41 Udine 
addisi miismbra 1893. 

Il Sindaco 
Euo MORPuaao 

i%.iicoi-n di uii gravu fatto. 
Riceviamo e pubblichiamo: 

I firmatari dell'articola comfBrsonel 
Piiuli dal 16 oorr. riflettenti) il grave 
fatto del disotlerramenio delle carogne 
di animali carbonchiosi, contro le vi­
genti leggi sanitarie, si sentono in ob­
bligo di rispondere all'articolo com­
parso nella Patria del Friuli dello 
scorso g ovedl. 

R'spondono per primo essere asso­
dato che tanto il Desidera quanto il 
D'Agostini morirono per essersi procu­
rata la morte pel dissotterramento delle 
bestie carbonchiose. Non è vero che 
quelle povere vittime sino dallo scorso 
febbraio abbiano lavorata pel dissotte-
ramento, ma sta invece ohe essi lavo­
rano e scarnarono le ossa di due ca­
valli levati dalla terra quasi interi il 
giorno 21 maggio scorso. Martedì scarso 
apposito incaricato, in seguito .lU'arii-
colo del Friuli, si è recata sul luogo 
per la constatazione, ma volle combi­
nazione che né Tana né l'altra delle 
povere vedove ai trovassero io casa, e 
quindi non poterono spiegare e far ve­
liera come e perchè riuorseto alla 
stampa per denunciare così grave fatto. 

Notisi che in mezzo all'orto del Rigo 
Lu gi, luogo del seppellimento, vi ha 
un'acqua stagnante ove ai trova immersa 
della carne. A comprovare maggior­
mente che questi poveri infelici mo-
rirouo per questa causa, notisi che il 
figlio del Rigo mori esso pure per tale 
malattia lu otto ore, quattro anni or 
sono. 

Certo Benedetti di Basaldella, che fu 
B lavorare con i due morti, la setti­
mana decorsa si sentiva anch'esso poco 
bene, e si fece vaccinare. 

Se la malattia da cui furano colpiti 
Il Desidera e il D'Agostini non era 
carbonchio, come è che quest'ultimo 
negli estremi momenti di vita prese 
rabbiusaments la testiera del letto di 
ferro con le mani, e la ruppe ì 

Le famiglie delle due vittime, diesai 
abbiano sporto querela, 

L'Autorità provveda al più presto 
per evitare altre gravi disgrazie. 

Udine, 2li settembre 93, 
D'A. P. — D. M. 

« C a p p e l l o n e e m a c a c o »• 
Venne arrestato certo Alessandro Ti-
ziani da Udine perchè oltraggiò la 
guardia municipale Luigi Patronoino di 
servizio alla fernvia colle parola cap-
pellone, mucaoo e slmili. 

P e r i cao2sar .«d« lpro f . O l o r ' 
gel» iPe tron(« i l'egregio suo collega 
Giuseppe Losihi ha pubblujato, In bella 
edizione della tipografia del Patronato, 
nn opuscolo « Documenti starici sui 
fioreutiui in Friuli » raccolti nella biblio­
teca comunale di Udine. 

Polemica.... amusicalc 
Il Cittadino Italiano in dita 18 cor­

rente, pubblica una lunga, altis'ima, tra­
scendentale, profouda e dotta risposta, a 
più corrispondenze ohe in diversi g ur-
nali trattavano delle feste di Tolmezzo. 

L' ameno collaboratore, che si firma 
Walter (Scott), sé la prende oon quelli 
che ban scritto di quelle feste in diverso 
mollo del silo caro amico Nemo. Il qnule 
sui Cittadino Italiano del 29 agosto, a 
proposito del disoorao inaugurale Jel-
l'org'-mo, pronunciata a Tulmezzo dal 
m. rev. sacerdote Dall'Angelo, scriveva 
che 0 lu esso si scaraventa contro i 
• supposti profanatori del tempio quasi-
• che, come altrove, esistessero anche 
• da noi»; mentre nella risposta del 
giorno 13, fa una tremenda colpa al 
corrispondente della Difesa di Venezia, 
per aver sor,ito ohe nel suo discorso il 
rev. sac rdote Dall'Angelo « bollò di 
« santa ragione coloro ì quali dell'istru-
• meuto sacro per eccellenza si servono 
• appunto per profanare indecentemente 
. l a C'isa del Sìgnoi:o ». 

Il suQ caro amico Nemo scrìsse, si 
scaraventò; il corrispondente della. Di­
fesa, bollò di santa ragione, 

Ebbene, lu questa differenza di tin­
ga iggio si rinchiude nieotemeno che 
nn oltraggio all' oratore, il quale po­
trebbe apparire essersi servito della 
santità del pergamo per trascinarvi pro-
fauaz.oni degne di un eresiarca! Racco­
mandiamo lo scrittore del Cittadino 
Italiano alla cura Knelpp. I nervi del 
cervello, messi a posto, gli permetteranno 
di ragionare io avvenire con miglior lo­
gica. È noti bene il lettore, che il ser­
mone del sacerdote Dall'Angelo, il Cit­
tadino Italiano del 13 settembre lo trova 
< non solo incensarubile, ma degno per 
• ogni rapporto d'essere universalmente 
• elogiato >; mentre appunto il Cittadino, 
Italiano dei 29 agosto p. p,, lo aveva 
giudicato come si vide più sopra. Reve­
rendo Kuoipp abb, cura de' tuoi proseliti ! 

Per tiitto il resto, che potrebbe ri­
guardarci drettainente, noi raccoman* 
diamo e'ia clemeoza ed alla geaecos.tà 
di que po'emisti proprio di cartello, 
il povero maestro Tebaldini e le sue 
opere. Il meschinello, ora ohi viene in­
vestito con tanta veemtnzi dai Nemo 
e dai Walter {Scott), certo starà a di­
sagio al suo posto di direttore della 
Cappella di S. Marco a Venezia. Certo 
tutto li lavoro che egli va facendo con-
tinuami'Qte, sia come cooipo.'jitore ohe 
quale dirett 're di coro; sia come critico 
che qnu'e conferenziere; aia come gior­
nalista chd nella qualità di epistola 
fervente della riforma della musica sa­
cra, certo, dico io sottoscritta, l'opera e 
la posizione di quel povero tapino sono 
terribilmente compromessel... 

L'ameno corriapoodente attacca tin 
altro Walter del Giornale di Udine, 
perchè cjoesti ai augurava che il regno 
dei Pecile e dei Marzona abbia presto 
nn termine. Sbbens, lo stesso Cittadino 
del 9 settembre accoglieva nelle aae co 
lonne una corrispondenza da Gemooa 
in CUI ai diceva: «Della roba teatrale 
• del Pecile, del Mercadante e del Giuf-
• i'redi, i devoti di Gemona ne sono pro-
« pria sszii, e fanno voti che la loro 
t Sckola Cantorum perseveri nella in-
«trapresa via della riformai. Il (fior-
naie di Kneipp non pu6 non aver for­
tuna con quei polemisti del Cittadino 
Italiano ! 

Finisco... per mio conto; e sebbene 
arrivi un po'tardi, confinato fra i monti 
del Trentino, ove mi giunge il Cittadino 
oggi 17 corrente, domando a Walter 
(Scoli) perchè nella sua riiposla a piin 
corrispondenze non ha tenuto conto 
dell'articolo apparso asW Osservatore 
Cattolico di M.lauo del 9 oorrente. Io 
lo invito a farlo piaste. 

Occorre ch'egli completi la sua opera 
eccelsa per cui il mondo attonito possa 
estatico ascoltare la sua cavatina da 
Dulcamara improvvisato I 

yy-

M o r t e l u i p r o T v U u . £ morto, 
improvvisamente, a 71 anno, stamattina 
alle 10,. il notissimo tipografo Giovanni 
Zavagnii. Lo abbiamo veduto ierisxra 
e nulla taceva presagire la prossima 
fine del bravo operaio che per tanti 
anni esercitò qui l'arte tipografica con 
valentia e con onestà. Egli ebbe per 
parecchi noni anuhe a Cividals una ti­
pografia filiale ed ivi pure lasciò ot­
timo ricordo di eè. Da qualche tempo 
il lavagna s'era ritirato dal lavoro e vi-
yevii tranquillamente oircandato dall'af­
fetto del suoi cari. 

Alla dolorata famiglia ainnete coudo. 
glianze. 

P r e t e c o n d o t t o a i t ' O i t p U a t e , 
Ieri nel pomeriggio venne ooadolto in 
qa«3ta Ospitale civile, mediante carretta 

ed accopaguat'.' da parecchi contadini, 
parte dei quali trovavansi pura in al­
tra carretta, provenienti da Premaiiacoo, 
il prete Don Giov. Maria Gantaratt>, 
d'anni 71, da Orsaria, affetto da para­
lisi cerebrale progressiva. 

[I rapporto dal Sindaco di Picema-
riacco qualificava il povero Sacerdote 
coinè maniaco. 

A n c o r a d i q u e l l e t a l i b a -
N t o n n t c . Oggi vennero alla nostra 
Redazione i fratelli Pordenone per dirci 
che non è vero ohe il cavallo andava a 
precipitasa corsa e che nemmeno essi 
provocarono il Livotli ; ma che invéce que­
sti prese per una gamba uno dei suddetti 
fratelli per tirarlo giù dal carrettino, 
poscia, allontanatoci 'Uh istante si ab­
bottonò la giacchetta e ritornò all'as­
salto. Fu allora ohe i duo fratelli si 
d feaeru come meglio poterono. Il No-
nino dichiara ohe non era presente alla 
brutta scena. 

Ecco acooulentati anche i signori Por­
denone, ed ora se la distrighino dove 
e come credono e non vengano a doman­
darci altre rettifiche. 

n b b r i a e o e b e d o r m e s o p r a 
u n c a r r o . ler sera fuori porta A-
quileja fu posto in contravvenzione certo 
Antonio Gasparini di Pietro d'anni 32 
carrettiere da Godroipo perchè in latato 
di ripugnaute ubbriachezzt al addor­
mentava sopra un parrò tirato da due 
cavalli che era incaricato di condurre, 
abbandaaaodo i medesioi! in modo da 
recare danno alle persone passanti od 
a so stesso. 

T e a t r o ! t faz i f*uaio . La Compagnia 
Reo-iardini questa sera rappresenterà: 
La ftiailazione dt Arlecchino,eommeiia, 
1 briganti calabresi, balla. 

B u o n a u s a n z a . Offerta fatta alla 
locale Congregazione di Carità in morte 
di Angeli Angelo di Taroento: 
Crainz Antonio s famiglia lire 1, Me­

nassi dott. Domenico 3, Della Vedova 
Giuseppe 1.60. 

il Della Stua Anna Caltavara Piutli: 
Fior famiglia di Nimis lire 2. 

m e r c a t i s c t t t n m a t e l l . Ecco i 
prezzi praticati sui nostri mercati du­
rante la settimana trascorsa : 
Uova alla dozzina da h, 0.78 • OM 
Burro al Ojiilog. ito , 3.30 a «,50 
Fatata „ da , b.04 a 0.05 

Srakiil. ' 
aranoturco all'Etto), da U 9.25*11,— 
Frumento , da „ U.IO « IS.— 
SsgsU , , d» , —.— • 10.-

Vomgltl, (compreso dazio) 
Fieno dell'Alta ' ' 

I.a qua), al quint da L. 7,80,a 7(76 
"-» i • ^ •, 7.— « 7.S0 

Fisno della Bassa. 
I.a qual. al quiuL da L; 
Ila . da 
Paglia' da foraggio al quint. da 

„ da lettiera „ da 
CombuatUitlI. 

Legna in stanga al l̂ nint. da ìi. 
Legna tagliato . da 
Carbone I.a qtuliti. , da 

N. B, Il dazio sul aeno è di L. 1 al qnliilale; 
quello anlle legna ili L. 0.36 e quello' sa) eàr-
bone di L. 0,60. 

Cfirue. 
Vitella quarti daTauti al Ch. da L. 0.90 a 1.20 ^ 

- a «.50 
6.80-> «.— 
0.— a 0.— 
4.10 (I 4.3(1 

t.— a 9.J0 
X.26 a 2,95 
6.B0 a 7.-

dì distro 
I. qual,, taglio primo 

n n seconde 

da, 

f tarso 

Vacca 
Pecora 
éLrisM 
Coltrato 
Agnello 
Capretto' 

da , 
, primo , da , 
, locanda „ da , 
, teno , da , 

» da , 
0 da , 
» da , 
Il d a I 

. da 
. • a » , 

D'affittarsi 

i.ao»t,8o 
1.45Kl.Ba 
I.30àl.Jo 

'1.—a 1.20 ' 
1.40*l.tiO 
1.30 a 1.80 
0.90 a t.lO 
0.90 a 1.60 
0.«0sl.40 
1.10 a 1.65 
l,20«l,f) 
0.— tO,— 
0.—«0.— 

fuori porta Gemona N. ''/ due piccoli 
appartamenti interni, 

R volgersi ivi stesso al ooudattoto del 
vicino Uafiè. 

O u v e n d e m l In ' C a r c e n l o . 
Corpo di fabbricati in via Sottocents' 
all'anagrafica a, 63 in mappa ai n. 40 
b-i-i- 43 4053 • 26 - 27 a . 27 » - 40S0 
i - 41 con urto a campagoa annessa. 
Tali fabbricati in posizione centrica in 
paese con vasti negozi e magazzini co­
modissimi e spaziosi, locali divorai per 
abitazione, fabbricato iatorno ad uso 
filanda con soprastanti granai s bozzo-
liere. Vaste cantine, scuderie con coiuo-
dità eccezionali e aspetto ridenta, puA 
sorvire ad uso oaminecoiaie ed indu-
sttiale in quanto la braida si eetends 
fioo al torrente Torre ed qua pompa 
porta l'acqua infiuo agli stabili. -

Gasa pure lu via ljott-4>Mta all'ana­
grafico II, 69 per uso coioiuetaiale e per 
abitazione (in nappa ai u. 15 a 16). 

Altra casa in via Sottocenta all'Ana­
grafico n. 67 in mappa al a. 18 con' 
sottostante nssozlp e eoa i piani supe­
riori ad uso «Ditazlono. 

Per schjarim^oti rivolgerai al signor 
Adolfo Zanutta, Taroento, a pelle trat­
tative alla Commissione Itqnidftrioe ilallh 
ditta G. fu 0, Armellini presso la Bano« 
Popolare friulana, Udine, 



IL FRIULI 
fitìMiliafnm^Kttiif. 

Osservazioni matsorologiclis 
staz ione di Udine — R. Is t i tuto Tecnico 

96 - 9 - 9 3 ore 9 g 

Bar. rid. a BT 
Utom. 116.10 
liv, del BaaM 
(Tiaido rolai. 
Stato di'ai J<0 
AcQiu oad. m. 
g(airexiond 
;(»I.Kil(uii. 
Tona, «entigr» 

748.9 
80 

miste 
15.0 

K 
3 

18,0 

ore S p. ore.» 1 

747.9 
78 

cop. 
0.6 
NE 
13 

.16,8-

750.9 
66 

miito 
67.1 
E 
11 

13.1 

gior, 37 

7S4.1 
B6 

miato 

K 
10-

• le.f. 

Temperatarafmaasima 34.4' 
(miaima 13.4 

Ternperatara minima air>ipartr 12.7 
Nella notte 10.4 ~ 9,^ 
ìempo probabile 

Venti fresohi intorno ponente, oielo 
vario con piogge spcciulmeutc ul nord. 

U.filVOLUZIOME NEL BRASILE 

Il Wortd pubblica aci dispaccilo da 
Montevideu anndtaziantii ohe U 9C[uadra' 
brasiiirtna ia«drta,bombardi uuavamence 
Ria Janeiro. 

I furti tirarono sulle navi da guerra 
insorte «he cessarono allora il fuoco. 

Furonv'i molti feriti, 
1! • corrispondente del New York Be-

rulli- anannliiaudu il nuovo bombarda­
mento, dice che i danni ollrepassano 
(juelli del primo bombardameótn. f a -
rccchie donne e fanciulli- furono uccisi . 

La città di B a s a n o è in potere della 
rivoluziono. Le truppa ripiegheranno su 
San Nicq|aa. 

Là tiàcion ha sospeso le sue pub-
blioaKìoni. ' 

I telegrammi dell ' interno sono so­
spesi. Si dice là squadra' insorgerà. 

II presidente Pellegrini h i ripreso 
Tucoman. I meoibri della giunta rivo-
Inziooaria furono arrestati, 
' ' L e aì ire provincia sono tranquille, 

UN SOSPETTO SULLA MORTE 
d)9i generalo Miribej 

ti'Baipress de Lyon racconta nei ter­
mini seguenti . le oiriionìauiie della morte 
del g e a e r a U Miribel. , , ' , -

< l t geoorale era d'urnor. g a i o , . e. 
nulla faceva' prevedere li trista avve­
nimento o^e doveva compiersi' pochi 
minuti dopo. 

< — Gondttoate via qaesto cavallo, 
diHs'e);!! ai'oocchiera e aollatemi Oracle: 
voglio cavalcata un p o c o » . 

Oracle è ut) eccellente cavallo, ma 
don per qaesto ombroso e restìOr e del 
^esto il geiièra'e' ara valentissimo nel­
l'equitazione. -I . , ' 

ball egli in arcions, é andando al 
passo, seguito a breve distanza dalla 
famiglia; si i e imò dinanzi ad una ca­
scina prossima 'al castella, ove senza 
discendere sorseggiò una certa quan­
tità di latte. IVI lo raggiunse il n ipote , 
Lodovico de Iliribel, eda l lora , il gene­
rale volle balzare a terra. Tocoó leg­
germente i l suolo col piedfl d e i t r o ; m a ' 
siccome'Gol p'ede sinistro rimala impi­
glialo nella stafi4i cadde, e fu prunta-
mcmte assistito dal nipote. 

— Che cattivo latte I — disse il ge ­
nerala, e queste furono le sue ultime 
parole, poiché perdette subito I senti-
metiti e fu presa da impeti di vomito. 

Indarno là fumiglia cercò l'uomo che 
aveva somministrato il latte al gene­
rale; questi 6 tuttora assolutamente 
sconosuiuto, 

Dopo lunghissima agonia, il generale 
lUiribel rese l'aitima respiro lunedi a l l e 
ore 10 3 |4 . » 

Sopra questa esposizione del foglio 
meridionale, eh' 6 al caso di att ingere 
a buone fonti le sue informazioni, di­

versi giornali pnirigini esprimono il su-
e p e t o che la morte del capo di stato 
maggiora non sia stata naturale. 

Anz i , la Libre Parole eslande i so­
spett i '^ncha. ad altri deoassi anteriori 
di eminenti noiuiiii di spada, francesi 
e russi, principalmente di Chanzy e di 
?kobele£F. E s s a dice: 

« Nel momento ìu cui Chanzy, dopo 
aver- presieduto alla riorganizzazione de! 
feosirO esercito, prende il comando di 
un' corpo d'esercito presso ii confine, ap-
parnndovi come il più terribile nemico 
della Gtermauia, egli muore subitamente 
c'ilpitn d'un ralle raisterinso. 

« Niìl inomtuto m cui il vuio .osj Sko-
belslf, fatta una propaganda attivissima 
contro il vie no doll'Esl, prende il co-
inaiido delle masse di cavalleria che 
volteggiano al confine della Prussia, 
atramaiiza a terra tutto d'un colpo, in 
circostanze ebì non vennero mai bene 
chiarite. 

« Nel momento in cui Miribel, com­
piuto il suo piano di mobili^zaiiiooe, 
stringendo nelle sue m'ini le redini di 
tutto il grande s'ato maggiore, fa l'i­
spezione dei nostri confini par aaaicu-
rarne l ' invlolublità, cade anch'pgli in 
circostanze non inooo misteriose. 

„•„. Sk'ibelefF, C h i n i y , Miribell Tutti 
e frn falciati dalla morte nella pienezza 
del vigore! La Triplice è troppo fortu­
nata, troppo ben servita dalla morte I... » 

I l i B R I G A N T A G G I O I N SICILIA 

' Tdlegrafano da Catania, 26 : 
Teraera a Paterno una banda armata 

assaltò la ricca fattoria Pulvirenti e 
sequestrò i fratelli Carmelo e Giuseppe. 

Pare che si ohieggano 100 mila lire 
come prezzo di riscatto. 

NAUFRAGIO — 60 VITTIME 

Si ha da Nuova York ohe il piro­
scafo russo Alplionao è , bruciato in alto 
mare e che perirouo, bruciati o aone-
gani, sessanta passeggieri . 

NOraiEKOISPACCÌ 
D E L M M ' T I N O 

Autonomia amministrativa 
nel Trentino 

I giornali d'Innsbruch assi­
curano 'essere, prossima la pro­
clamazione dell' autonomia am­
ministrativa nel Trentino, anche 
per frenare il movimento nazio­
nale di quelle popolazioni. 
Bfrmàrélc e l'imperatore tedesco 

Le Neueste Nachrìchten han­
no da , Kissingen che non è 
vero che Bismarck abbia avuto 
un colpo apoplettico, ed annun­
ziano qhe l'arrivo a Ki ssingen 
del conte Lehendorff ha rela-
ziooe con una eventuale visita 
di Guglielmo, se Bismarck po­
trà presto partire per Priedri-
chsruhe. 

L'intervista fra l'imperatore 
e Bismarck fu prorogata, ma 
non ancora fu stabilito il luogo. 

Frattanto Bismarck soiire di 
inappetenza e non è uscito a 
fare la sua passeggiata in car­
rozza da due giorni. 

Dicesi che anche Bismarck 

BOLLETTINO DELLA BORSA 
U D I N E , 27 settembre 1893. 

M e u d K a 
Ital. li VI contanti ex coup. . . . 

• '' anvuiue 
Obbliga^ani Ano EoolM. B o/o • • 

O t a b l l s a B l o n t 
Ferrovia Meridionali ex oonp.. . . 

• 3 •/, Italiana 
Fondiaria Banca Naiionala 4 Vo > 

4 '/, . 
• 6 'I, Banco di Napoli . 

fer. ITdioe-Font, 
Fondo Calia Rlap, Milano 5 */, , 
Proafito-Proviòoia di Udina . , , , 

A x l o u i 
Banca'l^iaaionale 

. di Udina 
« Popolare Frìolana 
• OooporaUva Udinasa , , , , 

CotoniBoio UdloM*-., ì • , • •'•• • 
> ' Vanto , , j . . , . ; ' , . 

fiooiatà-Tmioiria di Ddlni,', ,'i . 
« fwroria Uarìdionali ex coup, 
• ' > MaditamuiM, . , 

i l^anibl e v a i a t e 
Tranoia aheqai 
Gerniiaaia • 
Londn^ • 
Anatiia • Banoonota, . , , « 
Napolaonl . , • , 

CUnf«A'Parigi au ooopoiia . . . . 
U. Boolavarda, ore U '/• poai., . 
landfua duoua 

10 (alt, 
93,27 
93,80 
fa.'. 

311.— 
291,— 
498 , -
493.— 
460.-
470,. 

20iatt,,jIiett.Z2s<itt. 
98.1o! 93.20, 94.-4-

' 9H,18 • 93,36 94.05 
• B2.40 ' 9 8 , - ' 97,' 

I I 
S07,—' 807,—' 311,-
« 9 1 . - ; 201,— 291,. 
491,-1 401,— 491.-
498,— 491 491,— 
460. 
470. 
503,— 
l O i , -

1190,-jll80.-
lia,— 118,-
115,— 115,— 
83.—' 83. 

llOft—IllOOv 
86»,—,B8dir-

80,— 'oa-T-
635.— 632.— 
B06.— B02.— 

470.-. 470.--.-
6 0 8 . - 508. 
103,— 1 0 2 , -

1190,— 1196.-
112.- 118.-
115.— 116.-

33 -
UGO.— noo'.-

257.-
80.-

686.-
607.-

80.-
086.-
607.-

lia.'/', 113.— 118.V, 118.'/i 
189.16, 18II.'.', 140.861 I88.V1 
28.40 28.65 2S,6il 88,43 

224.Vi 236.— 936.— 224.'/, 
22,35 311,60 ia.63 2ÌIJM 

23 goti. 85 actl. 
93.90 93,76 
04.— 98.80 
96.'/,' 97.' 

,306.— 
291.— 
491.-
491.-
460-
470.-. 
6 0 8 . -
102.-

1190.-
113.— 
116.-
33.-

1100.-
267r 

80.-
637,' 
Ó08.r-

807,— 
291,— 
491 
491 
460,— 
470. 
60S. 

1190,-
118.— 
116,— 
83,— 

1100,-

636.-
606,-

86iott. 
93.70 
03.65 
93.V,' 

307 , - ' 
291,—' 
491,—' 
491.—; 
460.— 
470.—' 
608.— 
102.— 

1286, 
112,— 
115. 
83. 

1100,— 
369. 

SO.. 
689,-
610.-

111,70 112.— 
138.'/. 138.'/, 
28.03, 83.35 

324.- 324, 
33,28; 83.26 

82.7U 83.85 3.90 83.76' 83.75 

37«att. 
94.— 
94.05 
97.— 

291.— 
4 9 1 . -
491.— 
460.— 
470.— 
609.— 
103.'-

1330.— 
I l a -
US.— 
33.— 

UDO.-
2 6 9 . -

80.— 
644.— 
613.— 

llI.tO 1 1 2 . -
139,10, l.'8,V. 
28.39 88,3i 

224.-- 224.— 
22.37 33,82 

83.67' 8 4 . -

possa passare l'inverno a Kis­
singen, 
Par lo sterminio degli anarchici 

Tn seguito ai recenti atten­
tati anarchici, lo Staiidard e 
altri giornali inglesi chiedono 
,óhe i governi del mondo intero 
si intendano onde sterminare 
gli anarchici. 

Le feste al Russi 
Parigi 26 — Dupuy deliberò 

stamane col presidente del Con­
siglio municipale il programma 
fjOnerale delle feste agli uffi­
ciali russi durante il loro sog­
giorno a Parigi. Le feste du­
reranno sette giorni. Gli uffi­
ciali russi saranno successiva­
mente invitati a feste speciali 
da Carnot, dai niÌQÌstri Rieu-
nier Loizillon e iDupuy e dal 
Municipio, ' 

Guglielmo a Vienna 
Vienna SG. L'Imp, Guglielmo 

è arrivato stamattina alle ore 
8,10 alla stazione di .Hetondorf 
e fu ricevuto da Francesco 
Giuseppe, 

Vienna S6 — Guglielmo è 
partito alle 4 pom. Francesco 
Giuseppe l'accompagnò alla sta­
zione. Alla partenza del treno 
Guglielmo salutò Francesco 
Giuseppe dicendogli : « Arrive­
derci ». 

- - — I l II 1 I I I ' 

Corriere commerciale 
S c i c . 

Milano, S6 settembre. 

Si è oissrvato, sul nostro mercato 
serico odierno, un rinforzo di richieste 
da parte dei compratori, la qnal cosa 
sebbene non nbbiu Uvuto un esito felice 
di transazioni, lia però tenuto in mo­
vimento la nostra piazza più del con­
sueto, 

£ s e e richieste profano, non facendo 
conto sul l 'America, la quale forse per 
vario tempo stari, lontana dall' operare, 
che la fabbrica europea, sprovvista 
com'è di materia prima, trovasi alla vi­
g i l ia di doversi rit'urnire, e gi& al pre­
sente scorgonai le sue mosse, quelle di 
rimanere ben informata e di principiare 
ad acquistare il ^'iù necessrario,' -

Per dire il vero le offerte che ven­
nero fatte in giornata, non furono a l ­
l'altezza delle pretese dei deteat'iri e, 
perciò respinte quasi goneralmauts, 

É sp'irabile perù che, stante il sost'!-
gno dei venditori e l'aumento dei biso­
g n i del consumo, le differenze di valu­
tazione possono scemare e rendere pos­
sibile, fra non molto, inagg or attività 
negli hfiari e minor irregoiariià nei 
corsi, flt Sole) 

Antonio Angeli, gerente responsabile 

VERRÀ APERTA 

la vendita dei biglietti della 

Grande Lutterìa Italiana 
P R I V I L E G I A T A 

coll'esùazìono della tassa di coi alla Leggo 
3 aprilo 1836 

Legga 88 giugoo 1893, H. 8:8, r, do-
crato 19 loglio 1899. 

PREMI DA LIRE 
SOO.OOO . 10 ,04»0 

A , 0 0 0 - t , 0 0 0 ecc. 
tutti in contaoti senza ritenuta 

]jmiZI(n\BIRllEYOllABlLU 
L entro il corrente anno jj 

D n t i l H p n c l u l i consistenti 
in oggetti di vero valore artlstioo 
eil Inlrlnseoo vungono conseguati 
subito a. tutti I compratori di bi­
glietti . 

Ogni numero costa UNA LIRA 

l'Tòtti dVcENTO Numeri 
hanno 

VINCITA GARANTITA 
l u GOHttt l l l t i ' 

Per incaiioarsi dalla rivendita 
scrivere Bollito al la Banca lii emis­
sione Fratel l i O A S A R B T O di F,oo 
fondata In S E N O VA nel 1868, 

,41 c h i pnit inl«rc«isni*«. 
Il sottoscritto avverle ohe oontinneri 

a tenere la macelieritt in v ia del Car­
bone n. 7, gi& esercita dalla ditta Livutt i 
Giuseppe, con carne vitello e pollame 
di scelta qualità a prezzi modioiss mi; 
servizio inappuntabile. 

Trangoni Angelo 

PERTOSSrECmRM 
USATI'; CON SICURTÀ 

laLichenina ai catrame Valente 
ni GHjtDiro irAi'ORii: QUANro L'ANISETIO 

VENDITA IliIJUTTE LE FARMACIE 
DEPOSITA'UNICO P R E S S O 

I, , VA.IjISNI'li-ISIil l . i lf . lt . 
Udine, presso io farmaoio Aiessi e Bosero, 

STABILIMENTO BAOOLOSIOO 
GIUSEPPE VINCI-

(g ià C a r l o Antasigìni) 
IN CASSANO MAGNAGO SUP,'o 

(Gallnrate) 
XXVU aimo d'osereiaio 

Gli .splendidi risaltati ottenuti quest'anno 
dalle mie somonti cellulari d'ogni qualità, 
mi dispensano dal fare, speciali raccomanda, 
zioni per ottenere l'appoggio dei Signori 
Coltivatori por la Cninpagna del 1894, per 
la quale apro da oggi le sottosorizioui alle 
seguenti qualitii e prezzi, 

1, Giallo Puro. 
2. Reincrociato Cassano-Mill&s. 
3, Bianco Puro, 
4. Incrociato Dianco-Giallo coi Bianco 

Giapponese di primo incrocio, 
Preza: L. 15 per ogni 100 Celllula d'o­

gni qualità. 
L, 14 per ogni oncia di seme Giallo e 

Bianco, grammi 30, 
L, 14 per ogni oncia di seme Incrociato 

Bianco-Giallo, grammi 2S, 
Anticipo di L. 2, all'atto della sottoscri-

xione, por cadun'uncia. 
Sì accordano sconti speciali por le grosse 

partite e per le sottoscrizioni passatemi a-
vanti il 15 agosto per le Cellule, ed il 1.5 
settembre per lo sementi cellulari sgranato. 

Ibernazione gratuita 
Mi permetto di richiamare TattenzioDe dei 

bachicultori sulla mia Confozions Speciale 
dello Sementi locrociate, cho anche que­
st'anno diedero ottimi ri-iultati in modo da 
soddisfare pionamonte i Coltivatori ed an­
che i Filandieri, che dichiararono essere ì 
mici incroci'! meglio riasciti'é di maggior 
rendita. 

l'er evitare poi male arti ed equivoci, 
chi vuole Seme-liacbi di vera mia marca e 
produzione, e prestato di esigerò che i te-
iiiini siano ben chiusi e muniti del mio 
timbro, 

Giuseppe Vinci 

Per sottoscr izionì rivolgersi in U D I N £ 
al signor V i n c e n z o J M o i r d l l I , 

2 yi 
del 

Premiati StaWlimenti del Fibreno 

Rappresentante in Udine e 
Provincia il signor l^orenieo 
d 'Or landi di Civldal**, con 
recapito in Udine al negozio 
del signor Paolo Gaspardis in Mer-
oatavecchio. 

Presso la ditta medesima tro­
vasi un ricco e copioso campio­
nario di dette carte, dei più 
svariati disogni e qualità, a 
prezzi della massima conve­
nienza; e si ricevono le com­
missioni di qualunque impor­
tanza, cho vengono eseguite al 
più tardi entro otto giorni. 

1 
ECCELLENTE - . 

Vendita autorizzata dal Mu­
nicìpio presso rt. W. Bladdo 
fuori Porta Villalta. 

Collegio Convitto Ongarelli 
Via S, vitale N. 56 

C o r n i c l o n a o n t n r l , t e c i n l o l , g; l l»na-
iolnll , fi8tl(H<« t e o u l e o , l l o e o e 
p r e p t i r a t o r l l Miorll I s t K n t S i n f u ­
t u r i e d A l P n e o i i d e i k i l n tn Hvdle* 

Qaesto oollei^io, cho entra nel suo 34," 
anno di vita, fedele alle onorato tradizioni, 
che gli assicurarono bella fama ìu opni 
parte d'Italia, ora pienamente organizzato 
nell'iiministrazione, e nell'ordinamento disci­
plinare secondo lo migliori norme peda­
gogiche, opre fi'nsorisione per l'anno sco-
lasticù 1803-94, assicurando le famiglie che 
i loro iigliuoli troveranno cure assiduo, vigi-
lauti, amorose, affinchè colla disciplina pro­
gredisca anche il profitto negli Siudi, 

Dozzina mite, personale colto e coscienzioso, 
istruzione' religiosa, impartita da dotto e 
pio sacerdote ed inoltre lezioni di musica, 
canto, pittura, ginnnstica e scherma a ri­
chiesta delle famiglie. 

Per programma e schiarimenti rivolgerai 
alla OirezioDe. 

Prof. Cai). D. Luigi Ungarelli 
Direttore Didattico 

Rag. Luigi Ferreria 
Direttore del Convitto 

POL.O PIETRO 
Trioesimo • P iazza Boschetti - Trioesinio 

F A B B R I C A 
Quadrelli da pavimento a di­
segno in Cemento Portland a 
pressione, 

D E P O S I T O 
Cementi di Bergamo, Portland 
e Calci idrauliche. 

Prezzi modicissimi. 

C. BURGHART RESTAURANT 
DELLA STAZIONE FERROVIARIA 

Gaciaa calda dalle 9 ant. alle 9 p. 
Prezul di plazKA 

(I frequentatori della sala interna 
pagheranno il biglietto d'entrata stazione 
soltanto nel oaso avessero da sortire sotto 
la tettoia). 

Collegio Convitto Paterno 
UDINE 

La direzione avverte che il 
Convitto si riapri col 15 ago­
sto u. s. per comodità di quelle 
famiglie i cui figli avessero da 
sostenere nel prossimo ottobre 
qualche esame di riparazione 
0 d'ammissione prezzo le locali 
scuole Tecniche o Ginnasiali, 

Iscrizioni dalle ore '.( alle 12 
ant, e dalle ore 2 alle 4 pom. 
di tutti i giorni non festivi. 

i 

i 
i 

SARTORIA E PELLICCERIA 

PIETRO MAUCHESI suoc. BAHBAHO 
Utiine • Mercatovaoohio N. 2, di fianca al «CaHà Nuova > - Udine 

Per sempre più migliorare l'andamento 
della mia azienda, pregiomi avvisare la mia 
spettabile clientela ohe assunsi quale NUOVO 
TAGLIATORE il signor SALVATORE MAN-
GIONL Sono sicuro che con ciò renderò mag­
giormente soddisfatta qualsiasi esigenza da parte 
dei signori olienti. 

Pietro Marchesi 

• 

• 

ì 
• 



I L F R I U L I 
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ìTje ÌTìsfìrstìoRi per !l Frinii al ric-evono osclùsiTamente presso rAmmìnìstrazione del Giornale in Udine 

ECONOWilA 

Mi5^L.TO 
Non ep.ijijfoiidersi coU'Oho iìsbrostolijio Vf̂ ^ 

IMltt'fabbricazionebreveìlala del Òaflè Mftlta l'in/ei'no 
del gr-ano riaeve lì giisto dèi Cà'jfè naturale. 

Il CAFEÈ-iÌALTO è 
la mlgliire e più ccrfnuiki'ca AlaCfk'Cl lbTA 

ul CulTè CQIOII{BI(>, 

11 CAFFÈ-MABTO é 
:I più igienico o pjù sa.Do SURROGATO di caffè 
ti accomandato da.iulie le autorità mediche 

Vead̂ Ŝi jsresslti lutti i tliógi-.ieri a ht-gori 
ili rommìstibili in tuu'Xiatiti e.St^ti d'-Europa 

Compagnia lUiliana di Caffè-Msilto 

a*..-0.i'f?i 

j j j jTsnn^ § 

IL RE DEI FUIIGAI^TI 
Questo noni? di|Re dei Purganti dato all'OI.IO DI KlCINO, 

privo dell'icritniitu EMETJNA, <• incmntei,tabiln)ent« dovuto a quello 
pioiloito dalla bonempi'ita Falibrma i, G. SchmìdI di Legn'ago. 

I*ot(inte ipor .fuetto purgativo, detergente ij,noii iilitanie, piins-
sifno, pianti', Jdggei'u, facile a prendersi, non liisgustoao al 'Jialdtu, 
rOLIO DI Ri'CiNO SPECIALE ITALIANO cvit.a ogni doloio di 
ventre e vince tutti senza eccezioni) gli altri pulsanti. 

Xlaasi a dosi„di circa ^Q a So giaipmi per adulti od un ilacono 
'pnò-ser^ire per'dtf&''dcrsì'. ' 

VehUIU al puijijiico in flaconi e mezzi llaconi. 
pqppsito iii>,tìflte,le';buone farmacie d'Italia e àelfesièro. 

lu UdiBe pressò le iVraacie JJomalli F. e Fabris A. pel dettaglio 

sjsaffisss ittoiUJbUJbiAiiS^ 

Volete la salutei?.? Liquore Stomatico Ricosjiituentè: 

MILANO 
Filiali: Me^àina • B,fllit)zon\ 

La epoeaatezzu, 1' apatia, i inoUi di-
tlurbi originati dai calori ('siivi, vengóiin 
efiic!lcem?nte conibat'tutti c<jl 

I''KItRO-€Hil»A-;!IISIiEI(l i 
bibita ^'ladevoiis^itUn e dissetante al~ 
l'adqUit'di Nocera< Umbra, Seliz e Sodo.' 
Inilisprosabile appenrt'usiciti dtil bagno 
e prima della reazione. 

Ecoila l'appetito se preso prima dei 
pasti, a!l'oitì\del'Wsrinòut.' ' 

1 ' ' * J i 

Vendesi prèsso, Ma i buofii, liquorislf 
droffhietÌ^-fà\rmax:Ìe e' bètttg/ìer'ie. • 

_ ^ ^ ̂  

ÌNDU.STIl"I,A P .ASS,A|JA 
BÉltiiliijiAil^iillifciil(<i^lAw»riw 

I .S 
î rejttikt'é Fi)H|l̂ rie-'dlffìc!i;ie mepcàniche-iBAST'ANZETTI -Udino ^kfitta < ' | 

, ;iiitini« tilstcmu 
addoppia leva .qftn vile,ferro prima qua'iift,' batlute al maglie. 

zmmìk 
• e altlfé malatlî e neijjfijso, oi gî a-
'iisoSfiVradiCfaipicnteoolle celebri 
[polveì-i dell ' 

.STliitiiiItllÉTIIIî SHiOl'l' 
Dli BOLOGNA 

SI- tfovano 'io Italia o foori 
nelle primaria farinacin. 

SI spedmco gratis r opHsgolo 
dei guatiti. 

• ' — ^ • ' ' . i l ' • • " " • • • ' ' • « È B 

LiiiJiiìniiih •-'•• •i'""'"*''iiiVliiitiii 

Il Magazzino in Vis Daniele Maiiin, ex S Bortolomio, è sempre fornito di 
T o r e l l i assortiti, a Seva 8Cii>|>llce, niteMllMU,'C&!l'baBe'ò'i^li?lg'liii'ji) jgKisa, t 
di tutte le grandezze. ' 

Prezzi da non lettiere coneorrehzit. | 

Ai sofferenti di 'dét|b)̂ zd virile j 

ov,Toro 1 
SPECCHIO PER LA eiOVElifTÙ 

,̂ 'ozipD̂ , consigli e metô p exy^tl^o^ 
'ì̂ ecessari agli ,ififclicl elio itipftifana,tt i 
d«p^f>C,exz»,,f|ei;ll «InciMal ne;-
•filtull,, p(>llw»(ootii ipci^dlte I 
dliiz'nciilniputBiilzii '^étl'Ulti^'é ' 
in^nluttlni.niesi'ete'iin'be^lfd ad' 
edtmi Ai aMn Wibàlt.'' ', ' ' 

V. Ediziono appena uscita alia Ilice. ' 
•'di ààb'pagine'io 16''con" inf'j'.iojie», 
che si sp^d ŝcej r;iciq̂ iafiĉ Ì̂D[ dui} 
siip,ajitprc V. I$,.,,jSM*Kct< Wiale 
V,eî îìa,,|N. %g, Mil(np,',c(aiko>ilia-i 
gliii poî t̂ le, o fniiloptiallij dii iiré i< 
3 (tr<;j, più'CU]Usib)i"S0i<[̂ r'rBCI!6̂ ^ 
miu^uioti'e.' ' ' i " 

"il VW'tWHin'i mi' 
\ : * -. s. -1 I. ' 

EITottp garantito; rompendosi qualunque pezzo nella corrente amiate, par , 
difetto di costruzione, viene gratuitamente rifu'O. , • I 

Deposito . f r g i i i f » ! per uve e i V l i i c e b l o c u g r i c o l e - ' i i i i l u s t r i n l i 
per ogni uso. \ 

Viit^l t'crrit gli^s'u per acquedotti. | 

il 

bili} 

fcf l'ifflitt 
Gétot, ^ 0 

infallibile per la di,strazione delle Chimici . — f-e BodiliigJiie 

con relative istruzioni sì vendono all'Uffioib AtlnùiiW dèil ^6Y-\ 

naie il « F r i u l i » Via della Prei'etlufa-num.• |3, Udine. 

ifem«él 

Acqua di Pe^nì 
ioarlioaictt,'''litl)lifif;. 

g;t|K«i^o, lAUtf e p i d e m l e a 
mtìto stip,Bri()rÉJ,all6.,Vtchy 

e Giisshiiblfil!, 
eoq^Iei|itjiaim9 aqqua da tàvola 

CERTIFICATI 
Baccelli, tìè, GioVannii ^e l i , , gogl.tone, 

Lapponi,' ^«iriou. Chierici, .V. Pl.Oo-
nati, flre>'(>i| uelotiji, Marzuttm,!, Pen­
sato, ed 'altri !l|uiitri> 

tja^aa concensiimarlo pari tutJta' l'Italia 

A . Vv i | ,%'» 'né - i^d||iitìB-'sù" 

b|î Ja Vlllaitai VUla.Manglìii. 
Si.yende.nalle ârmaoie aiOrogherie. 

'«j^w^'i 

iiii i Q UDINE 
•4H~*WWi'ifeiigi 

PIEMIàTO STÀBILIMEHTO AI0TRIGE IMADilCA 
r ^ R I4A. |S'^QI|Vn,lt;AiKBONG 

li^te uso oro '̂  fl̂ î o legno - Cormoi ed Ornati in carta pa^ta-d^ratl in>iinO"- Wj^ldi "h^m^ì .edàn'ssk' 
FlttHBa e i u r i l i n o Hi. flQ 

al servizio della Deputazione Provinciale '6 d'eli' 'Intéàtienza di !F''inanza di Urlino. 
Editrice del 'Giornale quotidiano IL FRIULI — Assume ogni genere di'lavori. 

Vln «él la SKc/Mturn m. e . 
I 

f ' J i W r t ì W t Ur t i ' f* "• ^®i*̂ Ì2Ì0'd«Mi© SeiBoile del Comune di Udine, del Morite di Pietà e della Cassa 
L A M / l |11IJEIIKÌ1!I ^^ Ris,pia™i,o,di IJpline — Deposito Q^rt?, s^mpe^.i^gìstrì, ógg'&tti di ca'ftb'ellena 
%i«aauit A V'iiua4«»k«j Q (li disegno — ^pec.chi, qfuadri ed oleografie — .peposito stai^ipatì ,per Ani'tai-

n'istì'ài^ió'iìi'Cbtoiinali, Dazio Oonstfmb, Fabbric^ie, Opere' Pie^ edte. 
•''èia M«rcn^vi|;fch^oti9 'V^'|(?i«V4fi|ir l i . 8« i / 

-aa*:"«as:^^/; Qiat» Bt-ì?'Vf9i 

4ige 1Ì98 — tt'p', ÌÌVCBO iBardasise 


